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%Ìnco> Ippolito (Md) 
valuta le cause della crisi 

«Sulle vicende di Nàpoli 
e sulle riforme 
sì sono scontrate 
due concezioni di fondo» 

•Non l'abbiamo voluta noi questa crisi, che è fratto 
di'miopi logiche corporative. Il caso Napoli è stato 
uri;'déte-natore: tòt realtà si contrappongono due 
confezioni dell'Istituzione giudiziaria». In questa in­
tervista Franco Ippolito, segretario di Magistratura 

. democratica, valuta le vicende che hanno portato il 
suo grappo all'opposizione. «Non possiamo ridurci 
a$lj interessi -di categoria, pena l'isolamento». 

MMOIHWINKL 

MltOMA. Governo dei magi­
strati, ll'atomo dopo il cambio 

' aUvérlic». Ora ill'Anm c'è ri 
•monocolore» bertoni, owerp 
UH* giunta composta solo da 
Urtiti per la Sostituzione. Ma-
giunture indlpendenle, il 
gruppo pio conservatore, ap­
poggia dall'esterno, Magistra­
tura, democratica, dopò un 
anno di alleanza con Unicost, 
è passata all'opposizione 

Segretario Ippolito, la rottu­
ra a) é coonniata n i «caso 

( Napoli.* 
Napoli a stata il delonalore, 
Nltil* crisi « a già nell'aria. In 
barricato le vicende accadute 
rlegl|4irlkil giudiziali napoleta­
ni-In funicolare quella relatl-
vfr all'inchiesta su Enzo Torto­
ra - haAho avuto tale risohan-
M<^'próvDcire la campagna 
referendaria sulla responsabi­
lità Civile del giùdici. Ecco per-
clMMIVan» Napoli» assume 

'Wrtllevò, tutto speciale, e noi 
•i\ Ma|tatrirura democratica lo 
-atrotamo'riprorKMW con torca 
ìiMW»ilH*e'fetflm'«H<! CI pare 
che 11 Csm hon abbia saputo 

Questa volta 
anche il bravo 
Omero ha avuto 
un... vuoto ' 
di memoria 

>MI riferisco alla risposta da-
tati umor ownénico osilo di 
smallilo M. (Reggia Calabria) 
nella rubrica tM07 febbraio 
1989 01 titolo era 'Un caso in 
tal non e valida la eontnbu-
tjoé. figurativa». ndtì. La 
^ 4 W I 9 8 0 modificò II di-
S S i o dell'artlctìlo H-quater 
dalia legge 33/1980 includen­
dola contribuzione figurativa 
ira quelle valide, al fjnloel per-
hizionlmento del 781 contri­
buti. 

E Importante-la preelsazlo-
crcne per Iriditi pensiona-
pratuitto che hanno pen-
j con decorrenza ante 

primogennaio 1884)e molto 

rriérrto da'parte d e f f i s dei 
Hrmonamenlodei 781 con-
(nWjCsFpensI al titolari di 

f * " * " * UtarOSegliserl 
(patronato Inac) Iucca 

Parafrasando un antico 
proDerbia, possiamo dire che 
z - a - M uatia anche il bravo 

,,„ ha un... vuoto di me­
la, come • «accetto a chi 

M turato la rimata alta lei-
tentititUnofDonalo Callo 
Cipi, amichi solvere non-
trtbiahnt volontaria* i stato 
pubblicato -contribuzione ri-
gurativa», Ce ne scusiamo 
coHI'lhtereSsato e con i letto-

Ricapitolando: per il nco-
nostìrrmto dtlh qualifica di 
Teista «0 considerala sia la 
cpnhibuilone ettettiva sia 
aitili figurativa (l'esclusio­
ni ràftlarVo n contribuzione 
volohtariaì di conseguenza 
te kptnuontdtl signor Do­
menico Gallo ì itala, liquida-
«.con decorrenza Iniziale da 
data antecedente Jl giugno 
WSeambnedimuiti-
mar* di contribuzione effetti-

tiorie figurali 

'unta dei periodo 
limare (contribu-

figurativa) aveva e ha 
dirlllo al trattamento di 
ìtltta. 

Se invece la decornata 
inltiale delbpensioneèsuc-
cestiva al il maggio 1985 -
stando alia noma vigente -
non ha dirilro alla maggiora-
Mtonedi7èlsia. 

Risia valido che se gli e 
riconosciuta la qualifica ai ex 
combattente ha diritto alle 

slnora (a differenza di quanto 
avvenne In passato per là Pro­
cura generale di Roma e per 
altre sedi) adottare interventi 
efficaci per risolvere problemi 
vecchi e nuovi della giustizia a 
Napoli., 

Vedlaaoll, •aestl •pumi di 
crisi.. 

Prima di tutto occorre parlare 
della gestione di uffici delica­
tissimi come la Procura della 
Repubblica e la Procura gene­
rale, che noi chiediamo di sot­
toporre a rigorosi accertamen­
ti 

TI riferisti alle ottetto rana. 
•e ed Alfredo Sant'Elia e Al-
doVessU? 

Cominciamo da Sant'Elia 
Non è tollerabile che a Napoli 
permanga una sorta di •Super-
procura» della quale fanno 
parte supermaglstrati *più 
eguali degli altri» Una situa­
zione gii evidenziata dal Csm 
al termine di un'Indagine con­
dotti nell'86 Ma l'attuale tito­
lare detl'unicio non l'ha rimos­
sa. E'su futto'sl allunga l'om­
bra pesante dei famosi col­

laudi» sulle opere della nco-
sanzione dopo II terremoto. 
affidati anche a magistrati del 
Pubblico ministero. Gli stessi, 
Hot, ai quali corhpete.il con­
trollo giudiziario sulla gestione 
di migliaia di miliardi. 

EperVeaaU? 

Da atti ormai pubblici, come 
la sentenza di proscioglimento 
degli imputati -dell'omicidio 
Slatti (il cronista del •Mattino» 
che indagava sulla camorra). 
emerge il coinvolgimento del 
massimo organo inquirente, in 
prassi inquisitorie che si spera­
va non fossero più ripetute. VI, 
sono, per esemplo, comporta-
menti tenuti nel'corso di una;' 
rogatoria a Mew York sui quali 
l'indagine In cono al Csm non 
può sorvolare-. 

IBflae,la«leeaaa Tortora. ' 

Questa è la più conosciuta. 
Noi abbiamo denunciato uno 
scarto tra le Ineludibili esigen­
ze di chiarimento poste dall'o­
pinione pubblica e gli esiti che 
sembrano profilarsi al Cam. 
Certo, I magistrali Inquirenti e 
Istruttori lavorarono in csjni-
ztonl organizzativa e ànvMen-
lall difficili. Ma le difficoltà 
non possono giustificare tutto. 
VI furono nell'Inchiesta Torto­
ra arresti per omonimia7 

Quanti' Per quali motivi? An­
che pochi casi di cittadini 
mantenuti in detenzione per 
un simile errore sono inaccet­
tabili. - , . . . 

ttel C i ta ta rjropMol'arehl-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino lonazzl . Angelo Mazzieri. 
Paolo Onwt i • Ntoeto Tltol 

30 000 lire di maggiorazione 
riconosciute a tale tìtolo. 

Discriminati i 
commercianti se 
sono pensionati 
statali 

luzìonale s i i pronunciata 
sempre sla.cbe si trattasse di 

mm&AVmT 
al senso vanno inter-

Inoltre, la sentenza 
ì.141/1988 e n 

) riguardanti appunto 
stoni ai nversibthtà a ca­

rico della gestione speciale 
per coltivatori diretti o detta 
— I Ì -ro/e 

?% 
pensioni dì riversa 
nco a 
perca 

ni tvidentènjente,' pernian­
done speciale per owwfa-

J La Materna n,W del 1988 
deljì Cprte co* ìltuzionale non 

merita minimo sulla pensione 
di nverslbiliti a carco della 
speciale gestione se sono tito­
lari dTuta pensione direna a 
carico deitóStato.Tale diritto 
è riconosciuto - a quel the mi 
risulta - ai lavoratori dipen­
denti. ^ _ ~ . 

Costandno Cataro 
Bari 

Itone riguardante il 

gono diversità per quanto at­
tiene ai periodi ante ottobre 

«È tutto oro 
colato 
quello che dice 
flnps?» 

diruto offa 
one riguardi 

Inlegratio 
minimo è enió minfino è stata 

oggetto,di molte discrimina-
.zl&ni. Va sailoljneatp che la 
Corte costituzionale, „ clini 
volta che (siala Inuestllaaei 
problema ha sef~~ -—*«•-

ipne àf - Dal momento in cui una se­
de provinciale dell Irips llqui-
jt* Hnfe nanclnna Inuaiina rnn 

nato le discriminazioni in al 
lo dichiarando illeattime It 
norme con [e quali non si 
consentiva. In caso di cumu­
lo di più pensioni, l'integra-
Z(one al nummo nelìjfjten-

qe provinciale «cu i|ip» ui|ui-
da una pensione, Insieme *on 
ITTibreifc viene (nviato «lavo­
ratore il mode o Te.OS; da 
Bredetto,modello ai legge •' 

liniero d^lle.settimane che 

sane non tntei 
l'esistenza di i 

versa aalràlaS^Conttmpo 
ite (tino al stttim 
\ multava ogni volta 

economica europea, al n 

Sento della liquidazione, si 
za "estratto contributi an 

~ „ , . , » in carica a una re-
ilamenlazione valida per 

: al 30 settembre 1983, 
serene'sar [periodi successi-
vi ha considerato e considera 
costltuzlongiequanto delibe­
rato con decreto legge 463 
convertito, con -TmogLtr 
azioni m lejltyi,.PV.l?°£, 
che prevede IrSirillo alilnle-
graiione al trattamento mini­
no quando non si possieda 
Sllro reddito al lavoro dtpen-

•"" autonomo o protesilo-
" importo superiore a 
te II trattaménto mìni-

anho.^iesi'e.gloniate. 
che ioiT* vero, che ciò In Italia 

non.* possibile,,Sono eerto 
che i benefici .delle tante leggi 
e sentenze delfa Corte costnu-

ffefcifflWW'b 
questo difetto a monte, cioè 
per mancanza di informano-

Il Consiglio di amministra­
zione delllnps vuole.provye-
dere a colmatetele dletlo? 

Sannlcandro Gajganlco 
(Foggia) 

alleato per 13. 
in tal senso la Corte costi-

Siamo pienamente d ac­
cordo che il pensionato non 
deueprendere per oro colalo 
quellojhe dice llnps sui mp-
àilli Te OS Ciò. sia perché 
i'tnps può commettere errori, 
sìa, e soprattutto, perche so­

li SMMMriBrji 
'MsgHtMM 

Bt» Tortora 
,àc^tttnto 
con , . 
l a ^ M M w o 

vbztoM ala per Sant'Elia 
che per I gkuJkl di Torto­

ne degli uffici o allo stesso 
Csm. 

Noi siamo convinti sostenitori 
dell'autogoverno." Crediamo 
che stimolare 11 Consiglio, de­
nunciare le cadute dell'Istitu­
zione è 11 solo modo, per noi, 
di difendere realmente l'indi­
pendenza della magistratura. 
Ma sabato, alla riunione del 
direttivo centrale dcll'Associa-
zione magistrati, ^prevalsa, 
una' vecchlà'logicd, t̂ orpórail- ' 
va, che non sopporta le criti­
che provenienti, dall'Interno 
della magistratura alla gesuo-

no parecchie le attende che 
non versarlo regolarmente le 
contnbuztoni. 

Siamo anche d'accordo nel 
sostenere che l'lnps e altri en­
ti debbano comunicare agli 
interessati, anno per anno, e 
non nel momento in cui gli 
interessati chiedono la pen­
sione, quale sia la contribu­
zione per essi versata dalle 
azienae, ciò perche risulta 
evidente che le aziende, tenu­
te per legge a consegnare 
ogni anno al loro dipendenti 
il rendiconto dei contribuii 
versati o non rispettano tale 
impegno o, in larga misura, 
consegnano rendiconti non 
corrispondenti al vero 

Si tratta che llnps deve 
mettersi In-grado di inviare 
direttamente annualmente il 
rendiconto agli mi essati e 
si tratta di una crescente par­
tecipazione dei lavoratori e 
della loro organizzazione 
per un impegno costante sul 
controllo della veridicità dei 
rendiconti padronali e nella 
lotta contro le evasioni con­
tributive e fiscali. 

Esistono i 
presupposti anche 
per la pensione 
da artigiano 

Ma se FtapoU t B 
re, k i-otrar» ai varltat-gtl-
rAlmkatidMIrivolnstl 
41 strategie: kr ire tah li 
ruoto ddgnra^ftraafor-
lo.cMU^slaM|spUeoela 
MKkttdrlk. CeaaeiMatl 
questo quadro? 

Dopo l'esito del referendum 
Magistratura democratica si è 

, adoperata per un recupero di 
efficienza' dell'ìstriuzìbne giu­
diziaria, secondo le richieste , 
dei cittadini, e per Un móki di 
autogoverno (Csm e consigli 

az> Tutto il sistema normati­
vo di garanzie e tutele-per i 
lavoratori trova applicazione 
in modo nettamente prevaleri-
te, se non esclusivo, nell'am­
bito del lavoro subordinino 
Alla progressiva astensione 
della tegialazione di tutela, ala 
sul plano sMtansiato (soprat­
tutto con lo Statuto ds — 

giudiziari) che - sottratto al 
potere politico - non sia però 
separato dalla società. In ma­
teria di riforme, alcune cose 
Hanhó cominciato a muoventi, 
anche pèf impulso della magi-
tiratura associata. E qui sono 
insorti contrasti. 

, FMfzÀùeeeraaloT 

Cito quello che ha pia solleva­
to discussione al direttivo Anm 
dell'altra'giorno. La commis­
sione Giustizia della Camera 
ha f riprovato una riforma dei 
coniagli giudiziari. Questi or­
ganimi avranno pia poteri e 
saranno eletti col sistema pro­
porzionale. Per la. prima volta 
è prevista al toro.inlerno una 
presenza degll-awocàtl Ebbe­
ne, su quesl'ultlmatiuntq Uni-
cost e Magistratura indipen­
dente noli Vègikinp saperne, 
cosi come sì oppongono alla 
temporaneità (al massimo 7 
anni) della permanenza di un 
magistrato nello stesso posto 
di lavoro. Noi diciamo che si 
possono discutere alcuni 
aspetti, rna ntehiaino positivi 
sia il raccordo coirgli avvocali 
(oggi in molte sedi, .e Napoli e 
tra queste.1 conflitti sono dive­
nuti preoecupàrìtO che una 
mobilita dei-giudici, che eviti 
burocratizzazione e abitudina-
nsmi Raffaele. Bertoni parla 
invece di violazione del princi­
pio costituzionale dell'inamo-
vibM del giudice. 
' U cttt^itkniMta dunque 

• .Mtagtivtf «fatato. ' - : 

Certo, axipzariuttD tee.Aontra-
,-sto tu {quelle proposte che 

mettono In discussione un as­
setto consolidato di organizza­
zione giudiziaria. Non ti tratta 
di beghe tra correnti Sono 
concezioni diverse dell'istmi-
zlone giudiziaria e dello stesso 
associazionismo dei magistra­
ti Quest'ultimo non pi 0 limi­
tarsi ad una rappresentanza 
degli interessi di categoria, ma 
deve coliegarsi alle engenze 
espresse dai cittadini. E Magi­
stratura democratica accetta 
la sfida nformista avviata dal 
Parlamento, vuole conlrontar-
si sul merito dei problemi, evi­
tare uri Isolamento del giudici 
che favorisca il disegno di 
quei settori politici che punta­
no a metterci le briglie al col­
lo. E non è un caso eh; anco­
ra ieri importanti paniti gover­
nativi abbiano riproposto ad 
un convegno glundica gravi 
mutamenti strutturali dui Csm. 

Ora ncasmno al aasiate k 
patoratti di qoena otri, di 
frisate al Drohkssl e alle 

Magistrato sotto inchiesta \A 
Un «pentito» racconta: 
«Insabbiò ind«Bgini 0, ,M 
contro la mafia catenese» 
••CATANIA, novvedirnen-
to giudiziario a carico'.* un 

•.rnaglurato' ca'tatàse. Iti,le-
!g«lto alle 'gelazioni .del 
.péra^'fOtlaappei Pellegrini 
lo stesso-che ha permesso il 
blitz contro la mafia di Adra-
no, che fàriveUK»,! nomi 

de) protabjH~auW«M'c«ra-
cidlo del giornalista Glutee* 
pe fava e che, nei giorni 
scorsi, ha reso ixxa l'esisten­
za di un plano per uccidete 
il sostituto procuratole della 
Repubblica di Catania, Giu­
seppe Gèmino. Questa vol­
ta! Pellegritl ha accusato il 
dottor. Domenico fiatatila, 
da tei anni pretore dlTater-
no, un grotto centro del Ce­
lanese, di avere insabbialo 
alcune inchieste • carico 
delie cosche mafiose nel co­
siddetto triangolo della mor­
te (Ad/ano. Pater», Bianca-
villa). Questi reati sarebbero 
stati commessi quando il 
magistrato era in servizio 
pretso l'uHtcfo Istruzione del 
Tribunale di Catania. I giudi­
ci istruttori del Tribunale di 

Messina, cui è stata rimesta 
hnchl«sta.per'»leglr*rii»veu-

"spicioiie»,' hanno ' emetto 
"una ctìrhunleaztorte 'gluai-
alarla a carico del dottor t V 
"tanta. Ih essa si Ibcttàzano I 
reati di corruzione * dl.lnte-
resee privalo hi ahi o?fairil8lo, 
Ahripentni della maria cala-

- nate, itogli anni pattati, ave-
inno rivoltò accuse riel'wn-
trortfl di atlri magistrati cat»-
nesl:| giudici Perracchto, VI-
taki Arculao. Mal, Uno ad 
ora, eri venuto fuori il nome 
del dottor Domenico Piata-
nla. Nei prossimi giorni In­
tanto, Giuseppe fallititi 
verrà rnetso a conimi** cpn 
Antonino Cortese indicato 
disi pentito come autore ma-
tortale del defitto di aiwap-
pe Pan. ucciso II S gennaio 
deU'M di fronte al T 

eano Subito di Callida. 
Sulla b a u .detto rivelaateni 
del pentito « di altriitocoritri, 
per questo delitto sonottate 
emesse nelle scorte «ertima-
ne otto comunicazionf giudi­
ziarie. QAM 

e che binmaoiio, a 
coaiindare dal n o n pre-

È véro. Certamente non l'ab­
biamo voluta noi, una rottura 
nella giunta dell'Anni, L'espa-
rieqza di quest'anno tu se­
gnato momenti positivi per un 
recupero di immagine e per la 
spinta alle nforme La battuta 
d'arresto imposta dalla miopia 
che è prevalsa sabato ,ii vertici 
dell'Anm non gioverà .lll'unita 
d'intenti di tutti gli operatori. 
della giustizia. Noi continuere­
mo a tavolare per questo uni­
ta. 

GelU a «Diario 16» 
«Non riorganizzerò la P2 
È una esperienza 
che non «Fpuò ripetere», 
• I MADRID, In un'Intervista 
al quotidiano Indipendente 
madrileno «Diario 16», l'ex-ca­
po della diaccila loggia mas­
sonica Pz Uclo Gelti afferma 
di non aver avuto mai nulla a 
che fare con II crollo del Ban­
co Ambrosiano e tanto meno 
con Roberto Calvi, Marcinkus, 
Sindone: -Non si può spiccare 
un ordine di cattura (a mio 
carico, ndr) per la questione 
aell'Ambroaiano tenta pre­
sentare documenti o prove 
d'accusa - ha detto - e non 
ce l'hanno, perché non ho 
nulla a che vedere con questa 
banca, non vi avevo nemme­
no un conto corrente» 

Per Galli «si cerca di chiarire 
la-morte di Calvi, ma Calvi si 
suicida. Per me quello del 
Banco Ambrosiano e un gran 
mistero che dovrà estere clua-

Ho fatto l'artigiano per cir­
ca 30 anni. Ho sempre pagato 
i contributi nchlesfiml fino a 
un anno addietro. Ho 67 anni 
e percepisco,, una pensione 
per 15 anni di contnbuzione 
come lavoratore dipendente. 
Posso cniedereanche la pen­
sione da artigiano 

ilie, a 65 anni, può 
' ~nsione sociale? 

Con arca 30 anni di contn­
buzione, come affermi, hai 
certamente diritto al ricono­
scimento della pensione da 
parte delta gestione speciale 
artigiani, e riteniamo che tu 
deoba richiederla anche se, 
con motta probabilità, aven­
do tu la pensione del fondo 
lavoratori dipendenti integra­
ta al trattamento minimo. 
non è escluso che parte note­
vole e forse tutta la pensione 
artigiani venga assorbita da 
delia integrazione, 

Se non avete altro reddito 
che quello della pensione di 
lavoratore dipendente e le-
ventuale maggiorazione per 
la pensione ai artigiano, tua 
moglie quando compie 65 
anni ha diritto alta pensione 
sociale Ti consigliamo, di ri­
volgerti subito al sindacare 

tive domande, 

LEOQI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
ladMÌjwq-
Mlptatlva 
tlamedlan-

aagNslani iliàwisstfjil tludict, raspe 
RUBRICA CURATA DA 

iMbitt • coordinttow Harnisvannl Aitava, 

raion e la I r , 
dèi licenziamento ila r 
te la predisposizione di inciti­
vi strumenti per far Valere i 
propri dintti (processo dal la­
voro) il padronato ha cercato 
di rispondere attraverso il re­
stringimento dell'area del la­
voro subordinilo: un notevole 
contributo a ciò è Malo fornito 
sia dall'emeuere di nuove fi­
gure professionali sia-dalla 
modifica della tradizionale 
struttura del rapporto di lavo­
ro. 

Le nuove tecnologie appli­
cate al processo di produzio­
ne di beni e servizi hanno mo­
dificato alcuni aspetti della 
prestazione lavorativa che 
normalmente rappresentava­
no gli elementi tipici di qualifi­
cazione del lavoro subordina­
lo: vincolo di oraria, patere 
direttivo e di controllo Jet da­
tore di lavoro, presena Aiate-
naie in azienda 

1 tradizionali criteri elabori-

iflhNrsiisrio, Marie movami Qarefale, doctnto uniwirtario; Nvr inno MosM • tacete 
Mtìl»; aanrb N e » , m t a w Col di Homi: I m e Mirtino • Nino ~ 

Cddl . 
Moloaiialnl, avwcsti Coi oh 

Obvoostt Cd d Tonno 

Nuove figure professione 
ti dalla giurisprudenza per di­
stinguere U lavoro subordina­
to da quello autonomo ap­
paiono sernpre più Inadeguati 
a comprendere le nuove tipo­
logie professionali che la real­
tà sociale ci offre- per tare 
3ualche esemplo, gli animato-

dei villaggi «uristfci. i vendi­
tori di prodotti finanziari, gli 
addetti al ed, telelavoro, i 
.pomexp^gUtporfelt lst 
di sale corte.* I propagandisti 
scientifici ecc. 

L'art. 2094 ce , contiene la 

pmtLUHM PANICI • 

definizione dei lavoratore su­
bordinato e cosi dispone «È 
prestatore di lavoro subordi­
nato chi ai obbliga mediante 
retribuzione a collaborare 
nell'impresa, prestando il pro­
prio lavoro intellettuale o ma­
nuale alle dipendenze e sotto 
la direzione dell'imprendito­
re». 

Occorre dare una lettura 
evolutiva di tale norma- in es­
sa si indica e tutela una posi­
zione di debolezza economi­
ca e di insenmento del lavora­

tore nell'impresa. 
Essere alle «dipendenze» si­

gnifica dipendere economica­
mente dall'imprenditore; es­
sere •sotto la direzione» vuol 
dire stare nell'ambito del po­
tere organizzativo di quest ul­
timo. Da tale definizione. 
emerge con chiarezza la di­
stinzione con il lavoratore au­
tonomo: costui Infatti non ha 
alcuna dipendenza economi­
ca, valendosi di una pluralità 
di committenti ed ha una sua 
organizzazione dell'attivili la-

Ancora sulle 
assunzioni 
nel pubblico 
impiegò 

l a Caro direttore, ho letto sull'finirà 
nella monca -Leggi e contratti» la let­
tera del compagno Angelucci e la ri­
sposta di Garofalo In merito all'ari. 16 
della legge n 56 del 1987 sulle assun­
zioni negli enti pubblici per le qualifi­
che più basse. 

Sono d'accordo nel considerare la 
legge una conquista importante per 
tutte le motivazioni che sono state co­
li addottale. Vorrei peri segnalare al­
cune gravi distorsioni provocate dalle 
prime applicazioni della legge. 

Per spiegarmi 'meglio citerò breve­
mente un caso che si sta verificando al 
Comune di Cuneo pretto la casa di 
npoto Mater Amabills, della quale ti 
eri gii parlato suKVmtà all'Inizio del­
lo scorso anno quando venne gentil­
mente ospitata una mia lettera che de­
nunciava le condizioni Indecenti Incui 
versa quella struttura aztiatenziale. Di 
allora le condizioni ti tono aggravate 
perchè il gii scarso numero del/perso­
nale si è ancor più assottigliato per 
dimissioni, pensionamenti, richieste di 
invaliditi, ecc , per cui si lavora con 

quasi metà dell'organico scoperto 
Il Comune ha finalmente deciso di 

iniziare la trafila burocratica per l'as­
sunzione del personale mancante se­
condo le procedure della legge n 56 
Nelle, graduatorie dell'Ufficio di collo-
camentole prime decine di candidati 
sotto tutte persone residenti in altre 
regioni cui la legge permette di iscn-
versi In due province. Si e iniziato a 
maggio Inviando telegrammi di chia­
mata ad un numero di persone pan ai 
posti da coprire, come presone la 
legge. Il giorno della prima prova di 
seleziona non si è presentato nessuno. 
Ne tono alate effettuate altre che però 
non sono tecnicamente possibili se 
non a quindici-venti giorni l'una dal­
l'altra. Si e andati avanti cosi finora. 
Ad alcune chiamate si sono presentati 
dei candidati, quasi tutti laureati o di-
plpfriati in discipline varie, che non ap­
pena venivano a conoscenza trattarsi 
al un posto di ausiliare In una casa di 
nposo rinunciavano persino ad effet­
tuare la prova selettiva. 

Nel frattempo II poco personale in 
servtzioe costretto a rendersi repenbi-
le wtte nomi su sette ed alcuni di loro 
tono tuTpunto di lasciare o di chiede­
re il trasferimento. Per ovviare parzial­
mente a Inconvenienti di questo gene­
re, almeno due modifiche alle attuali 
procedure legislative sono necessane-
prevedere graduatorie distinte Dcr 
profili professionali In modo che colo­
ro che si Iscrivono nella graduatoria lo 
tacciano per propria scelta; e prevede­
re la-possibilfti di chiamate alla prova 
selettiva per un numero di persone su­

periore ai posti da coprire 
Piero Dadone. Capogruppo Pel 

al Comune di Cuneo 

// titanio con il quale rispondiamo, 
per rostro esclusiva colpa, alla lette­
ra del compagno Dadane è stato utile 
almeno in parte, perchè a consente 
di mpondere tenendo presenti le nor­
me nel fi attempo emanate col 
Dpcm 27 dicembre I98S che contie­
ne la disciplina regolamentare di al-
tuaz'one dell'art. 76 della I 28 reb­
bralo 1987, n 56 

Una delle esigenze che il compa­
gno pone nella sua lettera è che le 
graduatone per l'avviamento a sele­
zione per le assunzioni in discorso 
siano distinte per pratili professiona­
li a questa esigenza risponde il de­
creto in discorso prevedendo che le 
amrrinisnazioni devono provvedere 
all'equiparazione della qualifica, ca­
tegoria o profilo professionale per I 
quali assumete alle qualifiche di 
tscn:ione dei lavoratori alle liste di 
collocamento (art. 1.2) e. poi, espres­
samente, che le sezioni circoscrizio­
nali debbano provvedere, entro il 31 
dicembre dì ciascun anno, alla for-
maz'one di graduatorie articolate 
•per categorìa, qualifica o profilo pro­
fessionale» (art 32). 

L'altra esigenza proposta dal com­
pagno è che siano avviati alle prove 
selettive un numero di lavoratori su­
periore ai posti da coprire of fine di 
svelare la procedura nell'ipotesi che 
qualcuno degli avviati non si presen­
ti fi decreto dispone in questo senso 

rito. Fu un grande affare per 
qualcuno, Il grande affare del 
secolo». Alla domanda chi 
fosse quel •qualcuno». QeM ri­
sponde. "Le banche umanita­
rie. SI dovrà perciò vedere chi 
dirigeva questa bancho uma­
nitarie». «Non M deve dtrMMit!-
care che il ministro Andreatta 
anermò pubbNcamehto 'in 
Parlamerito etto il retporitabl-
le di questo crack era li Vati­
cano». 

Dopo aver recisamente 
smentito di esser -il simbolo 
del potere occulto In Italia» 
(•Sono stato vicino al potere, 
Vicino e quelli che lo aveva­
no.!. godendo solo delle loro 
benevolenze-) Galli smentisce 
di aver Intanatone di riorgWU-
tare una nuova R i D R I 
qualcosa di Irripetibile», "> 

vomiva. .• 
A Ironie della macerile dlt-

licolta di elaborare criteri di 
distinzione stabili ed iiraìfontu, 
vi èchi propone la libera atei-
ta delle parti contraenti In or­
dine alfa qualificazione del 
rapporto di lavoro. -

Pur prescindendo dal tolto 
che l'orientamento collante 
della gfaritpiudenza rutene Ir­
rilevante la qualificazione 
(ed. «nomen iuns») data dalle 
pam al rapporto, ti deva porre 
In rilievo che l ì libertà con­
trattuale ha un senso solo te le 
pani tono su.un plano di 
uguaglianza. 

Nel rapporto di lavoro vi è 
una sproporzione «-patere 
tra datore e lavoratore par cui 
i assurdo parlare di Ubarti ne­
goziale, anche in considera­
zione dell'elevato livello di di­
soccupazione 

Il dtntto dei lavoro, proprio 
partendo da questo dato di 
lealtà, appresta tutele per II 
contraente debole del rappor­
to L'emergere di nuove figure 

> professionali non deve quindi 
diventare l'occasione per de­
teriori torme di precariato e di 
sfruttamento, con la sottrazio­
ne di un Cfeocenr» numero di 
lavoratori dalle tutele predi­
sposte per il mondo dei lavo­
ro subordinato. 

* Avvocato Cgil del Lpzio 

solo nell'ipotesi di assunzioni a ter­
mine per sopperire ad imprevedibili 
ed indilazionabili esigenze connesse 
con la necessità di sostituire perso­
nale assente (art. 12); negli altri cosi 
dispone espressamente che la sezio­
ne debba avviare a selezióne i tot»-
rotori tiel numero nchiesro* (art. 
4 I); altrettanto deve lare l'ufficio 
provinciale del fovoro o f'uWcio re­
gionale, nelle ipotesi In cui tto foro fa 
comperenzo ' atfovviamenta (ari, 
42) Analoga disposizioni vige per 
le assunzioni nette ammlnislrathni 
centrati (art 56) 

Del resto, questa soluzione mi 
sembra che sta da condivider» In pie­
no se fosse avviato un numero di 
lavoratori superiore a quello da assu­
mere, la prova inevitabilmente perde­
rebbe il suo carattere di accertamento 
dell 'idoneità a svolgere quel lavoro e 
assumerebbe l'altro di una prova 
concorsuale. 

Certo, rimane il problema segnala­
to nella lettera di procedere con rapi­
dità ed efficienza, ma questa proble­
ma dovrebbe essere risolto rispettan­
do i tempi di programmazione posti 
dal decreto slesso (art. 2). Nella Ipo­
tesi di mancala presentazione dei la­
voratori avviati. Il nuovo avviamento 
può avvenire m tempi brevissimi, in 
quanto la sezione deve operare sulla 
base della graduatoria vigente al mo­
mento deta prima richiesta (art. 6.S). 

Non dimentichiamo, del resto, i 
tempi biblici necessan per la svolgi­
mento dei vecchi concenti! 

MARIO GIOVANNI GAROFALO 

8 ('Unità 

Lunedi 
10 aprile 1989 
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